
Con Decreto Interministeriale del 5 marzo 2010, 

il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di 

concerto con il Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, ha approvato gli articoli 22-23-25-26 

dello Statuto dell'Associazione come modificati 

(per semplicità la manovra è definita come Rifor-

ma Previdenziale) dal Comitato Nazionale dei 

Delegati nella seduta del 25-26-27 giugno 2008 e 
del 21-22 luglio. Si è così data risposta al Decreto 

del 29 novembre 2007 che ha imposto alle Casse 

di previdenza di intervenire sulle proprie regole 

in modo da allungare da 15 anni a 30 anni il peri-

odo di sostenibilità.  

La Riforma assicura: a) la sostenibilità a 

trent’anni del sistema previdenziale della Cassa, 

così da evitare la situazione di tendenziale squili-

brio dovuto al deterioramento del rapporto tra 

iscritti e pensionati, b) mantenere livelli ade-

guati delle pensioni e, accanto a questi interven-

ti, si è operato per introdurre nuove presta-

zioni di natura assistenziale in considera-

zione dell’allungamento dell’aspettativa di 

vita.  

Di seguito si descrivono le principali novità in 

materia contributiva e pensionistica:  

CONTRIBUTO SOGGETTIVO – INCRE-

MENTO DELLA ALIQUOTA (art. 22 dello 

Statuto)  

A partire dal 1 gennaio 2010 l’aliquota del 

contributo soggettivo, calcolata sul reddito pro-

fessionale entro il limite del tetto pensionabile, è 

elevata progressivamente come segue:  

a) al 11,5% a decorrere dal 1/1/2010;  

b) al 12,5% a decorrere dal 1/1/2011;  

c) al 13,5% a decorrere dal 1/1/2012;  

d) al 14,5% a decorrere dal 1/1/2013.  

Oltre il limite di reddito pensionabile continua a 

trovare applicazione il contributo del 3%.  

Analogamente, il contributo soggettivo minimo è 

elevato progressivamente come segue:  

euro 1.400 (di cui euro 60 destinati 

all’assistenza), dal 1/1/2010;  

euro 1.600 (di cui euro 65 destinati 

all’assistenza), dal 1/1/2011;  

euro 1.800 (di cui euro 70 destinati 

all’assistenza), dal 1/1/2013.  

La quota dello 0,5 per cento di contributo 

soggettivo, con un valore minimo (fissato per 
il 2010 ad euro 60), è destinata al finanziamento 

delle attività assistenziali.  

La quota del contributo destinato alle attività 

assistenziali è improduttiva ai fini previdenziali e 

pertanto non viene computata nel montante per 

il calcolo delle prestazioni erogate da Inarcassa 

con il sistema contributivo (prestazioni contribu-

tive e supplementi di pensione).  

Sono state inoltre introdotte nuove facilitazioni 

per gli ingegneri e gli architetti che si iscrivono 

all’Associazione prima di avere compiuto i trenta-

cinque anni di età e fino al compimento dei trenta-

cinque anni di età: per essi la riduzione è concessa 

per i primi cinque anni solari dalla prima iscri-

zione ed il diritto non cessa in caso di reiscrizio-

ne durante il periodo suddetto.  

In tal caso la contribuzione soggettiva minima è 
ridotta a un terzo e la contribuzione calcolata con 

l’applicazione delle aliquote sopra indicate alla 

metà.  

La riduzione trova applicazione fino al reddito 

dichiarato inferiore o uguale al primo scaglio-

ne utilizzato per il calcolo pensionistico, pari – per 

il 2010 – a euro 41.950,00.  

Poiché le modifiche relative al contributo soggetti-

vo riguardano i redditi del 2010, sono immediata-

mente operanti per quanto riguarda il contributo 

minimo, mentre il conguaglio dovrà essere compu-

tato con l’applicazione dell’aliquota dell’11,50% con 

scadenza 31/12/2011, se dovuto.  

 

CONTRIBUTO INTEGRATIVO – INCRE-

MENTO DELLA ALIQUOTA (art. 23 dello 

Statuto)  

A partire dal 1 gennaio 2011 l’aliquota per la de-

terminazione del contributo integrativo è elevata 

dal 2% al 4% .  

Ne consegue che sui volumi d’affari del 2010 trova 

ancora applicazione l’aliquota del 2%.  

Il contributo minimo integrativo è pari – per il 

2010 - ad euro 360.  

Analogamente a quanto previsto per il contributo 

soggettivo, e per gli stessi associati, anche per il 

contributo integrativo minimo è prevista la riduzio-

ne ad un terzo.  

 

PENSIONE DI VECCHIAIA – NUOVO SI-

STEMA DI CALCOLO (art. 25 dello Statu-

to)  

A partire dall’anno 2010 l’importo della pensio-

ne Inarcassa è composto dalle seguenti quote:  

a) Quota calcolata con il metodo retri-

butivo, per le annualità con redditi pro-

fessionali dichiarati ai fini IRPEF maggiori 

o uguali ad euro 6.000,00 e/o volumi 

d'affari dichiarati ai fini IVA maggiori o 

uguali ad euro 10.000,00. I suddetti valo-
ri, che sono riferiti al 2009, devono esse-

re rivaluti annualmente in base alla varia-

zione dell’indice ISTAT.  

b) Quota calcolata con il metodo con-

tributivo, per le annualità che presenta-

no contemporaneamente redditi profes-

sionali dichiarati ai fini IRPEF inferiori ad 

euro 6.000,00 e volumi d'affari dichiarati 

ai fini IVA inferiori ad euro 10.000,00.  :/: 
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Si informano i colleghi che 

il LICEO SCIENTIFICO 

STATALE LEONAR-

DO ha proposto un'espe-

rienza di orientamento 

universitario e professio-

nale durante il periodo 

estivo per i propri studenti 

del quarto e quinto anno. 

La durata dello stage è di 

due settimane. 

Gli studi che intendono 

offrire la propria disponibi-

lità possono rivolgersi, 

entro la fine del mese di 

giugno, al referente del 

progetto prof. Rigamonti 

Gianluigi  

(cell. 340 7169048) 

Europa Concorsi  

Servizio Log-on 

 Per maggiori informazioni e 

per richiedere l'attivazione di 

un account gratuito Log-on: 

http://

europaconcorsi.com/

logon/architettibrescia 

Per qualsiasi ulteriore infor-

mazione sul servizio  Log-on 

è a vostra disposizione il nu-

mero verde 800 031 580 

http://europaconcorsi.com/logon/architettibrescia
http://europaconcorsi.com/logon/architettibrescia
http://europaconcorsi.com/logon/architettibrescia
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E-mail: 
infobrescia@archiworld.it 
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segue: Informativa sulla riforma previdenziale  

www.architettibrescia.net 

Eccezioni  

Resta applicabile in via esclusiva il sistema di 

calcolo retributivo di cui alla lettera a) per:  

le pensioni di invalidità, inabilità e indirette 

dei superstiti;  

gli anni per i quali il professionista usufruisce 

della contribuzione agevolata prevista 

dall'art. 22.4 dello Statuto  

Reddito medio pensionabile  

La media reddituale per il calcolo della quota a) 

retributiva è determinata sulla base dei migliori 20 

redditi professionali dichiarati dall’iscritto negli 25 

anni anteriori alla maturazione del diritto. A parti-

re dal 2011 il numero degli anni a riferimento per 

il calcolo della media è innalzato di un anno ogni 

anno, fino a raggiungere i migliori 25 degli ulti-

mi 30 redditi.  

Pensione minima  

La pensione minima, applicabile solo alle presta-

zioni calcolate con sistema retributivo, per l’anno 
2010 è rideterminata in euro 9.989,00. Tale valo-

re sarà annualmente rivalutato in base alla varia-

zione dell’indice ISTAT.  

Nel caso di redditi per i quali deve essere applica-

to il calcolo contributivo la pensione minima è 

ridotta di tanti trentesimi quanti sono gli anni di 

anzianità che confluiscono in quota b) contributi-

va.  

Non si applica la pensione minima per le pensioni 

calcolate con il sistema contributivo.  

Efficacia della norma  

Il nuovo sistema di calcolo di pensione ha effetto 

nei confronti dei soggetti che maturano i requisiti 

a partire dall’anno 2010.  

 

PENSIONE DI ANZIANITÀ – REQUISITI 

DI ACCESSO E SISTEMA DI CALCOLO 

(art. 26 Statuto)  

Posta Elettronica Certifica-

ta (PEC) Archiworld 

Network 
Sono sempre disponibili presso 

la Segreteria dell’Ordine le 

buste oscurate contenenti i 

codici “login” e “password” 
necessari per procedere 

all’attivazione delle caselle di 

Posta Elettronica Certifica-

ta (PEC) afferenti al sistema 

telematico  

“Archiworld Network”. 
Il singolo iscritto che ritirerà 

la propria busta oscurata dovrà 

poi compilare e sottoscrivere il 

modulo relativo alla 

“Dichiarazione per 

l’attivazione del servizio di 

Posta Elettronica Certifica-

ta Archiworld Network”. 

Per il ritiro della busta o-

scurata, oltre alla compila-
zione del modulo sopra 

citato, allegare copia di un 

documento di identità (in 

corso di validità). 

Si rammenta che 

l’obbligatorietà della 

posta elettronica 

certificata è in vigo-

re dal 28 novembre 

2009  
(Decreto Anticrisi, convertito 

nella Legge n. 2 del 28 gen-

naio 2009 - articolo 16, com-
ma 7) I professionisti iscritti 

in albi ed elenchi istituiti 

con legge dello Stato co-

municano ai rispettivi ordi-

ni o collegi il proprio indi-

rizzo di posta elettronica 

certificata  

Il CeTAmb informa  che il prossimo 8-9 luglio si terrà la 5^ edizione del corso di aggiornamen-

to dal titolo:  

"Energia nei Paesi a risorse limitate: tecnologie appropriate per la valorizzazione 

energetica di biomasse e rifiuti organici" 

L’iniziativa si svolgerà in Aula B2.5, Facoltà di Ingegneria, via Branze 43, 25123 Brescia. 

La partecipazione è gratuita, ma soggetta a regolare iscrizione fino ad esaurimento dei posti 

disponibili. 

CeTAmb - Centro di documentazione e ricerca sulle Tecnologie Appropriate per la gestione 

dell'ambiente nei Paesi in via di sviluppo - Facoltà di Ingegneria - Università di Brescia 

Via Branze 43, 25123 Brescia Tel. +39 (0)30 3711302, Fax. +39 (0)30 3711312, 

e-mail: cetamb@ing.unibs.it URL: http://dicata.ing.unibs.it/~cetamb/ 

Premio Nazionale di Bioarchitettura - 2 Edizione - Centri Storici Italiani 

L'Istituto Nazionale di Bioarchitettura con il sostegno di LegnoFinestraItalia promuove il Pre-

mio Nazionale di Bioarchitettura, 2° edizione, dedicato ai Centri Storici Italiani. 

La partecipazione è aperta a istituzioni pubbliche e progettisti, distinti in due diverse categorie, 

che abbiano realizzato a partire dal 1990 interventi di recupero su Centri Storici dei Comuni 

italiani fino a 20.000 abitanti. Scadenza del Premio è il 30 luglio 2010. Il bando e gli allegati sono 

scaricabili dal sito www.premiobioarchitetturacentristorici.it  

Ente banditore: Istituto Nazionale di Bioarchitettura con il sostegno di LegnoFinestraItalia 

Tipo: Premio 

Titolo: Premio Nazionale di Bioarchitettura - 2 Edizione - Centri Storici Italiani 

Scadenza: 30/07/2010  

Requisiti di accesso al trattamento – siste-

ma delle quote  

Ferma restando l’età minima di 58 anni e 

l’anzianità previdenziale minima di 35, per le do-

mande di pensione presentate a partire dal 

01/07/2010, la pensione di anzianità è corrisposta 

a coloro che, sommando età e periodo di iscrizio-

ne e contribuzione, raggiungano le quote previste-

dalla normativa di cui alla legge 247/2007, secondo 

il seguente schema:  

a) quota 96 dal 01/07/2010  

b) quota 97 dal 01/01/2011  

c) quota 98 dal 01/01/2013  

 

Riduzione dell’importo della pensione in 

funzione dell’età  

La pensione di anzianità è determinata con i crite-

ri previsti per il calcolo della pensione di vecchia-

ia. Al valore così ottenuto si applica il coefficien-

te di riduzione corrispondente all’età dell'avente 
diritto alla data di decorrenza del trattamento, 

sotto indicato:  

 

 

Età di 

pensiona-

mento 

Coefficiente riduzione 

58 17,3% 

59 15,3% 

60 13,1% 

61 10,8% 

62 8,4% 

63 5,8% 

64 3,0% 

Notizie flash: Tariffe: Consiglio di Stato Sezione V - Decisione 28 maggio 2010 n. 3400 -  
Lo Stato con l’articolo 2 del D.L. 223/2006 ha dato applicazione ai principi liberalizzatori di fonte comunitaria di libera concorrenza e 

ha abrogato la previsione d’inderogabilità dei “minimi tariffari”. Di conseguenza, deve ritenersi legittima la previsione da parte di un 

amministrazione provinciale, con riferimento ai lavori pubblici di interesse provinciale, di un criterio per l’applicazione delle tariffe 

professionali (a vacazione anziché a percentuale) diverso da quelli prefigurati dall’articolo 2 della Legge 143/1949. 
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http://dicata.ing.unibs.it/%7Ecetamb/
http://www.premiobioarchitetturacentristorici.it

